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✔ Posto spiaggia gratuito a titolo promozionale 
(per ogni alloggio, 1 ombrellone + 1 sedia a sdraio + 1 lettino)

✔ Prenotazione anticipata del posto spiaggia
✔ Assistenza 24 ore tutto l'anno
✔ Noleggio biciclette 

a soli € 2,00 al giorno per tutta la famiglia!
✔ 1° fornitura di biancheria da letto e da bagno 

gratuita a titolo promozionale*

✔ Pulizie ai cambi dell'unità abitativa 
(con eccezione dell'angolo cottura)

✔ Europa Card: tessera con sconti speciali 
riservati solo ai nostri clienti

✔ Europarty: per chi soggiorna in appartamento a Bibione 
invito gratuito per una serata all’aperto con spaghettata, 
vino, soft drink, musica dal vivo e animazione bambini 

✔ Visita a Portogruaro con guida e degustazione

✔ Invito per una degustazione di vino, olio 
d'oliva, formaggi ed insaccati tipici regionali.

✔ Servizio navetta per la spiaggia*
✔ Animazioni, mini club e spettacoli serali*
✔ Convenzioni e prezzi speciali per cure e 

trattamenti alle terme di Bibione e alla SPA
✔ Golf Club Lignano: sconto su Green Fee
   * Nelle strutture convenzionate

-
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DIAMO PIÙ VALORE ALLA TUA VACANZA CON I NOSTRI PLUS!
Tutti i nostri clienti avranno un prezzo “tutto compreso” (scopri tutti i dettagli su www.etgroup.info):

Il soggiorno perfetto a Bibione e Lignano si trova 
sempre con Europa Tourist Group, perché le proposte 
sono tante e soddisfano ogni aspettativa.

SCEGLIERE UNA VACANZA BENESSERE,
DI CHARME O GIOVANE?

+39 0431.430144
BOOKING CENTRE BIBIONE

+39 0431.423842
BOOKING CENTRE LIGNANO Ufficio di BIBIONE: AGENZIA EUROPA Corso del Sole 102 - Bibione (VE)

Ufficio di LIGNANO: AGENZIA UNITAS MARINA Corso degli Alisei 39 - Lignano (UD)
OPEN every day 8:30 > 20:00

LE NOSTRE AGENZIE TURISTICHE / Unsere Ferienagenturen I NOSTRI HOTELS

APARTHOTEL APARTHOTEL

APARTHOTEL

I NOSTRI APARTHOTELS I NOSTRI RESORT

Investimenti
www.europare.com
europa@europare.com

Europa Group Real Estate è il risultato delle 
sinergie di un Gruppo di imprese operanti da 
oltre 40 anni nel settore turistico - immobiliare a 
Bibione (VE), Lignano Sabbiadoro (UD) e dintorni, 

con il preciso obiettivo di affermarsi sul mercato 
mediante l’attività di intermediazione, occupandosi 
della promozione, compravendita e gestione di 
patrimoni immobiliari.

IL MARE 
RENDE FELICI...
E CON NOI ANCORA DI PIÙ!

www.etgroup.info
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ignano è sorta dal nulla agli inizi del 
secolo scorso ed è stata scoperta per 
caso dai maranesi, che poi hanno sa-

puto trasformare, nel corso degli anni, una 
lingua di sabbia sperduta in riva all’Adria-
tico, in un vero e proprio tesoro. Poi grazie 
alla loro grande passione per il mare e, non 
senza sacrifici, divennero i primi impren-
ditori di questa località turistica tra le più 
belle ed apprezzate del nostro Paese. È do-
tata di un retroterra a vocazione prevalente 
agricola. Essendo una località recente, non 
vanta molti anni di storia alle spalle, ma in 
quest’ultimo decennio diverse persone si 
stanno interessando alla storia di Lignano, e 
di questo i lignanesi dovrebbero esserne or-
gogliosi, perché il futuro del turismo non di-
menticherà mai Lignano. Di seguito la storia 
che ha reso grande Lignano, elementi che 
ci appartengono e che sono integranti della 
nostra cultura. Una bellezza e una ricchezza 
che vanno raccolte, fatte conoscere e ammi-
rare ai nostri concittadini e soprattutto agli 
ospiti. 

ALCUNI SPUNTI STORICI
Era la primavera del 1903 quanto vennero 
gettate le basi per il primo stabilimento bal-
neare, inaugurato poi nell’anno successivo e 
distrutto dall’occupazione austriaca nel 1917. 
Nel 1905 venne inaugurata la prima struttu-
ra alberghiera di Punta Lignano con il nome 
“Albergo Lignano”, proprietario Marin e Piani, 
allora disponeva di 25 camere. Piani non era 
altro che la moglie di Angelo Marin. Succes-
sivamente tra il 1906 e il 1910 nacquero vari 
alberghi, tra questi il Vittoria, il Bagni, il Cen-
trale e altri. Con lo scoppio della guerra 15 
- 18 il turismo si fermò. I primi collegamenti 
con Lignano venivano fatti via acqua parten-
do da Marano lagunare e da Precenicco lun-
go lo Stella. 
Nell’ottobre del 1922 venne inaugurato il 
ponte girevole sulla Litoranea Veneta, quindi 
ci fu il primo collegamento con Lignano via 
terra. Qualche anno dopo vennero portati a 
termine i lavori della strada fino a Latisana. 
Pertanto era il 1926 quando Lignano poteva 
contare di un vero collegamento via terra. 
Finalmente nel 1925 lo Stato progetta la 
bonifica delle terre della Bassa friulana. Al-

lora Prefetto di Udine era Cesare Primo Mori, 
sopranominato “il Prefetto di ferro”. Fino allo-
ra tali aree bonificate, venivano utilizzate dai 
maranesi come valli di pesca. 
Il 23 marzo 1935 la penisola balneare friu-
lana venne dichiarata ufficialmente “Sta-
zione di cura e soggiorno”, quindi sotto il 
profilo amministrativo veniva sancito l’anno 
di nascita di Lignano come centro turistico. 
Nell’agosto dello stesso anno si tenne poi la 
prima seduta del “Comitato dell’Azienda au-
tonoma della stazione di cura e soggiorno di 
Lignano”. Nello stesso anno veniva ufficializ-
zato l’utilizzo del nome Sabbiadoro, riferibile 
all’iniziativa di un giornalista.
Durante l’anno 1935 ci sono stati due com-
missari prefettizi: il dottor Camillo Gasperi, 
podestà di Latisana e l’avvocato Luciano Ve-
ritti.
Negli anni Cinquanta gli uffici dell’Azienda 
autonoma di soggiorno si trovavano in uno 
stabile di viale Gorizia e precisamente dove 
oggi si trova il condominio Friuli e accanto 
c’era pure l’ufficio postale. Dal 1935 al 1940 si 
parla soltanto di arrivi e non presenze. 
Il 9 luglio 1938 veniva aperta al culto la vec-
chia chiesa di Sabbiadoro, realizzata su pro-
getto dell’architetto Miani.
Nel 1953 nasceva a Lignano il primo cam-
peggio in un’area ricolma di rovi, vipere e 
ricca di animali selvatici. Promotori i coniugi 
Pia e Mario Andretta. Porta il nome di “Cam-
peggio Sabbiadoro”.

Sempre nel 1953 nasce la Società Lignano 
Pineta che diede il via ai lavori di una nuo-
va Lignano, una località creata dall’iniziativa 
privata. Primo bar sulla spiaggia di Pineta 
“Giarabub” in mezzo alle due di Sabbia.
Alcuni anni dopo spunta Lignano Sud, oggi 
Lignano Riviera fautore principale il Cav. di 
Gr. Croce dott. Riccardo Riva. Nell’estate 1959 
venne aperto il Campeggio “Pino Mare”, oggi 
“Campeggio Villaggio Turistico Pino Mare”. 
Nel 1963 si inaugurano le Terme e nel 1968 il 
Circolo dei Forestieri, oggi Kursaal. 
Il 16 giugno 1956 esce Stralignano, il perio-
dico della spiaggia friulana ancora oggi pre-
sente. 
Il 21 luglio del 1959 nasce il Comune di Li-
gnano Sabbiadoro, fino allora non era altro 
che una frazione del comune di Latisana. Ci 
sono voluti però ben 12 anni di lotte e carte 
bollate. Il 27 novembre del 1960 i lignane-
si vennero chiamati alle urne per eleggere 
il proprio consiglio comunale che portò alla 
nomina del Rag. Guido Teghil, primo sinda-
co di Lignano Sabbiadoro. Prima sede co-
munale è stata “Villa Zuzzi”, venduta poi ai 
Gattolini, sita sul Lungomare Trieste di Sab-
biadoro. Il cambiamento nella nuova sede 
del comune di viale Europa, realizzata su 
progetto dell’architetto Aldo Bernardis, av-
venne nel 1973, allora sindaco era il geome-
tra Giulio Gnesutta.   

● Enea Fabris
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ella prima decade di luglio a Lignano 
la temperatura dell’aria durante il 
giorno è variata dai 32 ai 36 gradi 

all’ombra ed essendo in piena estate Ligna-
no, giustamente faceva registrare il tutto 
esaurito. L’uno e il due luglio è partito da 
Lignano il tour di Jovanotti che ha visto l’ar-
rivo di circa 70 mila spettatori. Parecchie di 
queste persone provenivano delle zone 
limitrofe, raggiungevano la località per lo 
spettacolo e poi rientravano. Moltissime 
altre invece sono giunte da lontano e se non 
avevano prenotato in alberghi o apparta-
menti, era Impossibile trovare un letto per la 
notte, ecco allora bivacchi nelle autovetture 
oppure trascorrere la notte in spiaggia, la 
temperatura lo permetteva. Non si erano 
mai prima d’ora viste nella penisola tante 
autovetture e pullman in occasione di que-
ste due notti più folli di Lignano. Se una 
persona non vede con i propri occhi, non ci 
può credere, invece è vero. Era impossibile 
fare un conteggio delle autovetture presenti, 
ma certamente tante, tante migliaia. Ogni 
piccolo fazzoletto di terra libero era ricoperto 

dalle quattroruote. Tutti i parcheggi dei 
supermercati, quelli attorno alla sede comu-
nale, così dicasi per quelli antistante il 
campo sportivo di viale Europa, il parcheg-
gio del Luna Park sempre di viale Europa, il 
comune ha messo a disposizione pure l’a-
rea del mercato settimanale, insomma tro-
vare un angolino per la macchina era come 
vincere al lotto. Un tratto di via Centrale era 
stato interdetto e pertanto transennato alle 
autovetture per permettere ad oltre due chi-
lometri di strada e marciapiedi la sosta alla 
lunga colonna di persone, che sotto il sole 
cocente, aspettava il proprio turno per entra-
re in spiaggia. Ci siamo imbattuti per caso 
con una signora in fila per entrare, così ci ha 
detto: sono venuta da Torino per portare le 
figlie e le nipoti, ho impiegato più tempo a 
Lignano per trovare un parcheggio che per-
correre tutto il tratto Torino - Lignano, ma 
siamo ugualmente felici. Nonostante la 
penisola domenica fosse super affollata 
verso le ore 15,00 c’era una continua colon-
na di macchine in entrata, ma che poi la 
stessa colonna, dopo aver accertato che 
tutti gli angolini del centro cittadino erano 
occupati dalle quattroruote, ritornavano 
indietro in cerca di parcheggi. Taluni hanno 
sistemato l’auto lontano dal luogo dello 
spettacolo, percorrendo poi a piedi, sotto il 
sole cocente, alcuni chilometri, per raggiun-
gere l’ingresso al Jova Beach party.

DUE GIORNATE RICCHE 
DI GRAN MUSICA SULLA 
SPIAGGIA
A disposizione del concerto c’era oltre un 
chilometro di arenile prospiciente il villaggio 

turistico Bella Italia & EFA di Sabbiadoro. Il 
tour Jovanotti è una iniziativa ambientale 
volta alla pulizia e recupero di oltre 20 milio-
ni di mq. di spiagge, laghi, fiumi e fondali 
marini in tutta Italia. Sabato al debutto uffi-
ciale di Jova, come dicevamo, si è visto la 
presenza di circa 70 mila persone che 
hanno ripetutamente applaudito ogni singo-
la esibizione dei vari cantanti che si sono 
alternati, e tra questi non poteva mancare 
Gianni Morandi e altri big della canzone
Nella giornata di sabato, come già avvenuto 
la volta precedente, c’è stato un matrimonio 
sul palco. La coppia ovviamente è stata 
molto festeggiata per questo insolito matri-
monio. “Questo il commento della giovane 
universitaria Desiree Pecile, che da Udine 
ha raggiunto Lignano con un gruppetto di 
amici per assistere al concerto. C’erano tre 
palchi, uno grandissimo dove si esibiva 
Jovanotti, altri due più piccoli e in uno di 
questi è avvenuto il matrimonio di Giulia e 
Gianluca, una cerimonia fuori dai normali 
schemi, ma molto applaudita. Bellissimo è 
stato lo spettacolo di Gianni Morandi e Jova-
notti, poi un altro assai piacevole, protagoni-
sta una giovane brasiliana poco conosciuta, 
almeno dal mio gruppo, ma molto brava, ha 
saputo bene destreggiarsi. Comunque nel 
complesso è stato uno spettacolo molto 
bello e divertente che ha soddisfatto la gran-
de marea di persone presenti. Nel tardo 
pomeriggio visto molta gente che voleva 
entrare - conclude la Pecile - hanno messo 
in vendita, altri 15 mila biglietti che sono 
stati subito venduti. All’interno poi c'erano 
diversi chioschi o stand che dir si voglia con 
vari tipi di gadget, altri con panini e bibite a 
volontà”. 

AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

COMMENTO DI UNA GIOVANE VENTENNE 
VISSUTO ALLO SPETTACOLO DI JOVANOTTI 

N

Uno scorcio della lunga fila in attesa 
dell'ingresso

Ci sono stati pure alcuni interventi da parte 
dei sanitari del pronto soccorso per alcuni 
malori dovuti alla lunga esposizione al sole. 
Ampio risalto all’evento con filmati è stato 
dato per entrambi le giornate sul tg1 - tg2 
delle ore 13.00 e più ancora sul regionale.  

LA PRESENZA DI AZZURRA
Il famoso personaggio dei fumetti che 
dispensa consigli su come adottare uno 
stile di vita sostenibile. La redazione forma-
ta dai giovani giornalisti di Radioimmagina-
ria e dagli allievi della Scuola Internazionale 
di Comics di Milano e Reggio Emilia in gradi 
di realizzare vignette. Il progetto vuole dare 
voce alla Gen-Z, la generazione più attenta 
alle tematiche ambientali e desiderosa di 
salvaguardare il Pianeta. Ospite speciale 
pure il fumettista e illustratore Massimo Gia-
con.

● IL SERVIZIO SANITARIO
Secondo la Sores (Servizio regionale di 
emergenza), durante queste due giornate 
ricche di presenze, non si sono registrate 
particolari criticità. Nella giornata di sabato 
2 luglio sono stati effettuati una cinquantina 
di interventi, mentre la domenica una deci-
na in meno. Si è trattato per lo più di inter-
venti dovuti a colpi di calore causati dall’alta 
temperatura. Nell’arco delle due giornate ci 
sono stati cinque ricoveri ospedalieri anche 
essi dovuti alle alte temperature. Uno solo 
dei cinque dovuto ad ubriachezza

● SERVIZIO D’ORDINE
Grazie alla sinergia tra i sanitari e le forze 
dell’ordine, Carabinieri, Polizia di Stato, Poli-
zia municipale, Guardia di finanza, persona-
le della Guardia costiera e Vigili del fuoco è 
stata garantita la massima sicurezza 

● Enzo Fabrini

Ospiti dai nomi altisonanti, puro divertimento, 
amici di tutte le età e tanto caldo. Così possiamo 
brevemente sintetizzare l’elettrizzante, unica e 
appassionante esperienza tenuta il pomeriggio 
del 2 luglio su una parte della focosa spiaggia di 
Lignano Sabbiadoro allo spettacolo di Jovanotti. 
“Sembrava incredibile, ma dopo due anni, noi 
giovani,  siamo finalmente riusciti a rivivere uno 
di quelli spettacoli, che ormai può venir definito 
come un must del vacanziere medio lignanese.” 
Proprio questo è stato uno dei brevi commenti 
captati dallo staff dell’organizzazione dell’evento. 
Pensiero ampliamente condiviso da tutta la pla-
tea (si stimarono circa 70 mila persone) che si 
sono trovate a ballare e cantare con la stessa 
spensieratezza che caratterizzava questi concer-
ti nell’era pre - Covid. I cancelli si sono aperti 
verso le 15,00, era un caldo torrido. Appena 
entrati si è aperta un’ampia distesa di stand che 
comprendevano luoghi adibiti al gioco, o al cibo, 
luoghi interamente allestiti dall’organizzazione 
per ospitare i caricatori degli smartphone. Un 
vero luogo all’avanguardia, tutto nel rispetto 
dell’ambiente. Durante la giornata, vissuta all’in-
segna della musica, sono comparsi diversi arti-
sti, come: la brasiliana Flavia Coelho che nel 
pomeriggio ha intrattenuto la folla con il suo 
caratteristico timbro vocale, il tanto amato artista 

Salmo (passato solo per un saluto) e anche Max 
Pezzali che ha intonato uno dei suoi capolavori, 
“Sei un mito”.
L’ospite più atteso è certamente stato Gianni 
Morandi. “Campione mondiale di pesi mitici” 
proprio così è stato presentato l’artista settan-
tenne dal suo caro amico Jovanotti. Ancora 
prima che salisse sul palco la folla era in fibrilla-
zione per questa coppia che, soli pochi mesi fa, 
ha sbancato a Sanremo. I due artisti hanno subi-
to cantato il loro ultimo capolavoro “Apri tutte le 
porte” e poi si sono cimentati in canzoni di altri 
artisti come “Azzurro” di Celentano e altre roc-
cheforti della musica italiana. Il tutto è stato 
ancora più apprezzato dal pubblico perché con-
dito da una genuina spontaneità, questa è 
apparsa palese quando i due artisti non riusciva-
no a stare al passo con la musica e si scordava-
no le parole. Tutto ciò li ha resi ancora più sim-
patici al pubblico già in visibilio, li ha umanizzati 
ed avvicinati, li ha demitizzati e contestualizzata, 
li ha materializzati in personaggi empirici simili a 
noi. 
La serata si è poi conclusa verso mezzanotte e 
tra le note del capolavoro musicale “A te” la folla 
si è dispersa tra le vie di una Lignano stanca, ma 
felice. ● D.P.

IL CONCERTO 
DI JOVA HA BATTUTO 
OGNI PRECEDENTE 
RECORD DI PRESENZE
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osa deve fare un papà che ha una 
figlia fan scatenata, ma ancora mino-
renne? Intanto compra con la dovuta 

prontezza i biglietti (48 ore dopo l’apertura 
delle prenotazioni on-line erano già esauriti) 
coinvolgendo per equità anche il figlio 
maschio, non appassionato, ma che si deve 
acculturare.
Era il 7 dicembre, e il papà in questione si 
mette intanto tranquillo perché ha messo al 
sicuro i biglietti con i posti numerati e per-
ché comunque mancano ancora parecchi 
mesi. Poi si vedrà.
Invece il tempo corre veloce ed in un attimo 
arriva la data fatidica.
Doverosi impegni di lavoro non consentono 
di raggiungere Lignano con più di un’ora di 
anticipo rispetto all’orario ufficiale, che è 
fissato alle 21,00. Ma tanto i biglietti sono 
numerati.
A Bevazzana il quadro si fa a tinte fosche: 
macchine parcheggiate dappertutto, nei 
campi, al lato dello stradone, nell’aerea di 
servizio carburanti, nell’ex chiosco Coin, 
dappertutto. Impressionante vedere la 
gente a piedi che dal ponte di ingresso a 
Lignano sta dirigendosi verso lo Stadio.
Benissimo, allora si parcheggia a casa, per 

fortuna, e poi a piedi. Papà perché non 
andiamo in bici? Figlioli, il concerto è una 
manna per i ladri di biciclette. Io non ci 
casco.
Un quarto d’ora di passo spedito e si arriva. 
Il papà è l’unico dei 27.500 spettatori che ha 
portato la k-way e la mascherina. Non si sa 
mai. L’unico a rimanere seduto durante il 
concerto (ma sennò a che cosa servono i 
posti a sedere?). Praticamente un marziano, 
tanto per citare Flaiano.
Tra le mani solo il biglietto di ingresso. Porta 
il nome “Stadio Comunale G. Teghil Lignano 
Sabbiadoro”. Già, Guido Teghil, il primo sin-
daco di Lignano, democristiano (1960-1967). 
Il papà un po’ si commuove. Papà da rotta-
mare.
Primo problema, gli spettatori delle tribune 
non hanno rispettato i posti, e quindi si deve 
cercare dove è rimasto libero. Amen. Per 
fortuna, tre quarti d’ora prima dell’orario 
ufficiale qualcosa si trova ancora. Appunto, 
orario ufficiale, perché invece Damiano 
David (voce), Victoria De Angelis (basso), 
Thomas Raggi (chitarra) ed Ethan Torchio 
(batteria) entrano esattamente mezz’ora 
dopo l’ora stabilita. 
L’entusiasmo generale 
fa passare in second’or-
dine questi dettagli. E 
per la verità il colpo 
d’occhio è incredibile, 
lo Stadio è un pullulare 
di popolo festante, sti-
pato in ogni angolo, ma 
con presidiati corridoi 
di sicurezza. Veramente 
un ottimo lavoro di 
tutti.
Il concerto dura esatta-
mente due ore, non ha 
interruzioni, salvo il 
breve intervallo tra la 
fine ufficiale e il richia-

mo per i bis, ed anche il temuto e previsto 
temporale lascia poche gocce inconferenti.
Una valutazione empirica porterebbe a 
valutare nel 90% la presenza femminile, e 
di questo 90% un ulteriore 90% sono giova-
nissime con solo il 10% di ragazze diciamo 
più mature, forse più adatte al Venus che ai 
Måneskin.
Tutte conoscono le parole delle canzoni e 
tutte cantano e francamente, anche senza 
capire assolutamente i testi, l’effetto è coin-
volgente.
Ultimo tributo ai Måneskin: si poteva non 
acquistare la maglietta ufficiale? Sia chiaro, 
non si sceglie né colore, né taglia. Ma occor-
re dirlo? Va benissimo. Poi il deflusso, rego-
lare a piedi, paralizzato per le vetture.
Il papà se ne va tutto sommato soddisfatto 
e addirittura quasi un po’ triste: il prossimo 
anno i ragazzi saranno maggiorenni e a 
queste cose andranno semmai da soli o con 
i loro amici. Quindi per il papà è sicuramen-
te, salvo i revival del genere Ornella Vanoni e 
Gino Paoli, l’ultimo concerto. L’ultimo con-
certo “giovane”.
● Enrico Leoncini

Sono stati portati a termine i lavori di 
riqualificazione di Piazza Ursella, ora si 
attende l’ufficialità dell’inaugurazione 
dell’opera. Nella prima fase dei lavori è 
stata la realizzazione del muro di 
contenimento della piazza posto a circa 4 
metri dal ponte di via Centrale, e le relative 
rampe. 
Il progetto di riqualificazione della piazza, 
nella sua interezza, comprende un 
ampliamento del verde pubblico esistente, 
il rifacimento della pavimentazione, la 
realizzazione di un sistema di porticati di 
ombreggiamento, la costruzione di nuovi 
percorsi pedonali. Rinnovato e 
completamente migliorato l’impianto di 
illuminazione con nuove dotazioni 
tecnologiche. Il progetto è stato 
predisposto dall’RTP formato dallo Studio 
Architetti Avon Associati (mandataria), 
Parcianello & Partners engineering srl 
(mandante), geol. dott. Sergio Bartolomei 
(mandante), ing. Marco Pontin (mandante), 
ing. Luca Zanon (mandante), GMS Studio 
Associato (mandante), arch. Giada Saviane 
(mandante), mentre l'impresa esecutrice 
dei lavori è la F.lli Fabris Costruzioni Srl di 
Cimolais. Direttore dei lavori Arch. Giulio 
Avon. 
Così dopo piazza P.A. Gregorutti sita 
all’estremità nord est della penisola, anche 
i lavori di Piazza Ursella sono stati 
ultimati. Due piazze che danno lustro e 
prestigio alla Lignano turistica. 
L’inaugurazione di entrambe potrebbe 
avvenire assieme. 

Concerto a Lignano 
del gruppo rock più 
celebre del momento 

COME UN 
MARZIANO AL 
CONCERTO DEI 
MÅNESKIN

C

Con il dovuto anticipo viene 
annunciato che si terrà a 
Lignano il concerto di apertura 
del tour dell’estate 2022 dei 
Måneskin.
Naturalmente tutti sanno che 
si sono classificati secondi ad X 
Factor e poi hanno vinto 
Sanremo e l’Eurovision Song 
Contest. Bene. 

Le pianiste gemelle Eleonora e Beatrice 
Dallagnese si esibiranno al Duomo di 
Lignano Sabbiadoro venerdì 12 agosto 2022 
alle ore 21,15 all’interno della rassegna 
“Frammenti d’infinito”. Recentemente sono 
state ufficialmente nominate YAMAHA 
ARTIST con il seguente annuncio: 
”È un grande onore per noi di Yamaha Piano 
annoverare nella famiglia degli “Yamaha 
Artist” le talentuose Beatrice ed Eleonora 
Dallagnese, siamo sicuri che saranno 
eccellenti ambasciatrici per la cultura 
pianistica e musicale, portatrici di bellezza, 
poesia, talento e grande professionalità”.
Hanno iniziato lo studio del pianoforte all’età 
di 4 anni; nel 2015 vengono ammesse alla 
prestigiosa Accademia Pianistica 
Internazionale di Imola. Nel 2018 si sono 
diplomate al Conservatorio “C. Pollini” di 
Padova, entrambe con il massimo dei voti, 
lode e menzione d’onore. Freschezza e 
talento sono gli ingredienti che le 
contraddistinguono. Sono vincitrici di 
numerosi Primi Premi in concorsi 
internazionali tra cui l”American Protégé 
Competition” di New York, il “Concours 
International de Piano à 4 mains” di 
Montecarlo e il “Cesar Franck” di Bruxelles.
Si sono esibite nelle più prestigiose sale da 
concerto nel mondo, tra cui Carnegie Hall di 
New York e Wiener Saal di Salisburgo.
Per maggiori informazioni, visitate il loro 
sito web: bedallagnese.com

Immagini del concerto dei Måneskin a Lignano
In alto,  Damiano David, voce dei Måneskin

Uno scorcio panoramico di piazza city dopo la ristrutturazione. 
Sotto alcuni particolari del nuovo arredo

Conclusi i lavori di Piazza Ursella

IL DUO 
DALLAGNESE IN 
CONCERTO A 
LIGNANO 
SABBIADORO
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similitudini con Villa Romanelli, opera 
dell’Architetto Guido Costante Sullam 
(1906), di stile eclettico con richiami 
all'architettura gotico-bizantina e a 
suggestioni liberty. Villa Padri Armeni 
dell’Architetto Dommenico Rupolo 
(1907), caratterizzata da elementi 
romanico modernisti, rielaborati con 
notevole maestria dal Rupolo e, infine, 
Villa Gemma dell’Ingegnere Max 
Ongaro (1905), uno dei più bei esempi 
di villa Liberty del Lido. Villa Gemma 
incanta principalmente per i suoi par-
ticolari effetti cromatici, preziosa per i 
ferri battuti, le fasce e le cornici di 
maiolica.

Nel periodo in cui Villa Zuzzi fu ulti-
mata (1910) e precisamente in quella 
porzione orientale di territorio, furono 
inaugurati ben otto alberghi. Tuttavia 
mentre proseguivano le costruzioni 

anche delle prime residenze private 
che andavano a formare il primo inse-
diamento abitativo della penisola, ma 
il primo conflitto mondiale irruppe 
bruscamente anche a Lignano, facen-
do interrompere temporaneamente lo 
sviluppo della città.

CAMBIO DI PROPRIETÀ 
La famiglia Zuzzi rimase proprieta-

ria della villa fino il 1941, quando fu 
venduta ai fratelli Riccardo e Cornelio 
Gattolini. Il 1959 rappresenta un anno 
importante sia per Lignano che per 
Villa Zuzzi, infatti, è in quell’anno che si 
sancisce l’indipendenza da Latisana e 
il municipio prescelto fu proprio Villa 
Zuzzi. Il neo costituito Comune affittò 
quindi l’edificio in attesa di realizzare 
una propria sede definitiva che avven-
ne nel 1973, quando l’Amministrazione 
venne trasferita nella nuova sede pro-
gettata dall’architetto Aldo Bernardis, 
maggiormente consona alle esigenze 
di Lignano, che in quegli anni stava 
vivendo il periodo di massima espan-
sione turistica. 
● Sergio Fabrini

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

Campi da tennis in terra rossa 
presso il Villaggio Los Nidos
il luogo ideale per chi vuole 
giocare o allenarsi a tennis 
a Lignano Sabbiadoro

Info e prenotazioni
presso Albatros Centro Vacanze
T. 0431 71508
info@albatroslignano.it
Via Sabbiadoro, 1
33054 Lignano Sabbiadoro

primavera del 1903 rappresenta 
l'inizio della storia balneare di 
Lignano, una delle più antiche 

stazioni balneari d'Italia. 
L'11 Aprile, infatti, sei barche prove-

nienti da Marano tracciano la pianta 
del primo stabilimento balneare (aper-
to l'anno successivo), prospettando per 
quel territorio selvaggio un futuro flori-
do al pari di Grado e del Lido di Vene-

zia. Lignano così inizia a svilupparsi da 
est verso la foce del Tagliamento e 
sull'asse stradale che corre parallela al 
mare, iniziano a spuntare i primi alber-
ghi e villini.

Il primo albergo fu inaugurato nel 
1905, anno che viene ricordato essere 
la prima stagione balneare ufficiale. 
Comunemente conosciuto con il nome 
dei suoi proprietari maranesi di origine 
veneziana, la famiglia Marin. Il suo 
nome originale è Albergo Lignano. In 
pochi anni si registra un crescente 
interesse soprattutto da parte della 
nobiltà austriaca, cecoslovacca, unghe-
rese e naturalmente italiana verso la 
neonata località. Così come nascono i 
primi alberghi (tra i quali l'Hotel des 
Bains e il Grand Hotel Rizzani), anche 
alcuni lungimiranti signori locali inten-
dono realizzare una propria villa e 
godere dei benefici del mare adiacen-
te. Il primo tra questi fu Francesco 
Zuzzi, sindaco di San Michele al Taglia-
mento e personaggio importante nella 
bassa friulana di inizio XX sec., il quale 

individua in Lignano un potenziale 
centro turistico di riferimento per l'Al-
to Adriatico. Il Commendatore Zuzzi 
ha legato indissolubilmente il suo 
nome a quello di Lignano, infatti, nel 
1907 fonda assieme ad altri pionieri la 
Società Popolare Bagni, della quale 
diventa presidente dal 1912.

È in quegli anni che viene realizzata 
la sua villa, tutt'ora riconoscibile e uno 
dei simboli della città. Villa Zuzzi è 
organizzata su tre piani e presenta 
nelle facciate parti decorative in pietra 
e cornici in cotto. La torre che si eleva 
su un angolo si caratterizza da grani 
finestre poste ai 3 lati, le balaustre e gli 
eleganti elementi decorativi naturali-
stici. Benché non sia certa l’identità 
dell’architetto che ha progettato l’edi-
ficio, certamente sono evidenti in esso 
alcuni elementi tipici dello stile Liber-
ty, riscontrabili in molte ville del Lido di 
Venezia, stazione balneare che in que-
gli anni poteva definirsi tra le più ele-
ganti d'Europa.

Le caratteristiche neobizantine e 
neogotiche, tipiche degli edifici del 
Lido che risentono della vicinanza di 
Venezia, si ritrovano, infatti, nella villa 
Zuzzi, dove decori floreali, maioliche, 
motivi vegetali, nastri e ghirlande sono 
in bella vista sulle facciate dell'edificio.

L'Art Nouveau, noto in Italia anche 
come “stile floreale” (stile Liberty o arte 
nuova), fu un movimento artistico e 
filosofico che si sviluppò tra la fine 
dell'800 e il primo decennio del 1900 
e che influenzò le arti figurative, le arti 
applicate e in particolare l'architettura. 
Villa Zuzzi è una traccia della diffusio-
ne di questo nuovo stile anche nella 
penisola di Lignano.

Chiaro riferimento per la progetta-
zione della villa Zuzzi dunque, sono le 
precedenti ville del Lido di Venezia e 
precisamente possiamo trovare delle 

Nascita e percorso di villa Zuzzi 
sita sul Lungomare Trieste di Sabbiadoro

LA

Villa Romanelli Sicher, Arch. Domenico 
Rupolo (1906), Venezia Lido

Villa Gemma, Ing. Max Ongaro (1905), Venezia Lido

Villa Zuzzi, Lignano Sabbiadoro

Lignano all'inizio del XX secolo 
era un istmo di terra in parte 
disabitato e quasi interamente 
ricoperto da vegetazione 
spontanea e dune. I pochi 
insediamenti di contadini e 
pescatori erano soprattutto 
localizzati a ridosso della 
laguna di Marano, la quale ha 
rappresentato l'unica via di 
accesso per Lignano per un 
lungo periodo.
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
news

 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

NUOVO PRIMATO PER IL COMUNE DI 
LIGNANO

ltre alla bandiera Blu, riconoscimento 
che viene conferito alle località costiere 
che dispongono di ottimi parametri delle 

acque di balneazione e soddisfino criteri di 
qualità dei servizi che vengono offerti, va ag-
giunta la bandiera verde che viene assegnata 
alle località balneari per le sue caratteristiche 
adatte per bambini, c’è poi il primato di località 
balneare più fiorita d’Italia e altri ancora. Ora 
però abbiamo un nuovo primato che spetta 
all’assessore Massimo Brini. Recentemente è 
stato eletto assessore al turismo per la quarta 
legislatura, anche questo è un record da Guin-
ness. Ora sarà necessario tenere presente tale 
primato e vedere quando qualcuno sarà in gra-
do di batterlo.

IL PRESENTATORE MICHELE CUPITÒ AL 
CENTRO DI MAURO CORONA ED IL POIA-
NA

auro Corona è un vero friulano, ama la 
montagna più di qualsiasi altra cosa ed 
è un valido alpinista. Uomo di poche pa-

role, carattere piuttosto schivo, dotato però da 
una grande intelligenza. Dopo una giovinezza 
travagliata come lavoratore nelle cave di pietra, 
è divenuto un validissimo scrittore ed è pure un 
vero artista del legno, tanto d’essere definito un 
poeta del legno. Grazie alle sue doti e strava-
ganze è divenuto un divo della Tv con una pre-
senza fissa nella trasmissione televisiva “Carta 
Bianca” condotta da Bianca Berlinguer e in al-
tre trasmissioni televisive. Grande amico del 
Poiana, altro friulano Doc, esperto conoscitore 
del cinguettio di una molteplicità di uccelli che 
lui stesso è in grado di riproporre fischiettando, 
così anche il Poiana ha fatto alcune apparizioni 
in Tv assieme al Corona. Oramai la notorietà del 
duetto è divenuta tale che ovunque vada subito 
viene avvicinato da molte persone. Così è acca-
duto anche al Centro Atlantis di Castelfranco 
Veneto durante una serata di beneficenza e, tra 
i vari fans c’era pure Michele Cupitò, il famoso 

presentatore di spettacoli della Bassa friulana, 
molto conosciuto ed apprezzato per le sue ca-
pacità pure di conduttore televisivo, non solo è 
pure responsabile da diversi anni per il Fvg e il 
Veneto, delle selezioni del concorso di miss Ita-
lia. Ma non è tutto ha condotto varie trasmissio-
ni sull’emittente televisiva locale Telefriuli.

DURANTE I MESI INVERNALI PAREC-
CHI LOCALI SONO STATI RISTRUTTU-
RATI

ra questi il “Lounge Beach Bar Frecce 
Tricolori”, sito sul Lungomare Alberto 
Kechler, di Pineta (Bandiera Canadese o 

Bagno 7 bis che dir si voglia). E avvenuto pure 
il cambio di gestione, l’inossidabile maresciallo 
della Pan Giuseppe Spartà concessionario della 
spiaggia, per raggiunti limiti di età ha preferito 
godersi la pensione ed ha affittato l’attività alla 
società Fuel. 

TRATTORIA GINEVRA DI VIA TARVISIO
(M.M.) È un locale vecchia maniera, il suo tito-
lare Bruno Morettin, oltre ad essere un ottimo 
chef, è persona un po’ stravagante nelle sue 
idee, esempio: le pareti del locale sono ricoper-
te di varie stranezze, per non parlare poi delle 
sue collezioni di oggetti vecchi, tra questi una 
miriade di Moka da caffè, borracce militari in 
alluminio, altri piatti, sempre in alluminio e an-
cora oggetti di varia natura. Lasciamo le sue 
stravaganze e diciamo invece che da lui si man-
gia bene, in particolar modo i piatti a base di 
pesce e ottimi dolci fatti in casa. A Proposito di 
dolci la dinamicità e l’intraprendenza di Bruno 
è tale che ha aperto, mesi addietro, una pastic-
ceria per asporto in via Udine a Sabbiadoro, 
mettendole il nome “Ginevra golosa” e subito 
ha avuto successo. 

PEDONI E CICLISTI CI SONO REGOLE 
ANCHE PER VOI CHE VANNO RISPET-
TATE

urante i mesi estivi circolare per Ligna-
no con qualsiasi mezzo diventa sempre 
più difficile, in particolar modo per gli 

automobilisti. Ciclisti e pedoni si sentono auto-

rizzati quasi a tutto, certi pedoni si fermano 
pure a conversare sulle strisce pedonali, e gli 
automobilisti che aspettino. I ciclisti sono rari 
quelli che scendono dalla bicicletta per attra-
versare sulle strisce pedonali, come dice la leg-
ge, ci sono poi le persone con i monopattini 
elettrici, così dicasi per le bici assistite che 
sfrecciano a destra e a manca come fossero i 
dominatori. Ci sono pure i pattinatori che si 
sentono i padroni delle piste ciclabili, non per 
ultimi gli skateboard, anche per voi care perso-
ne ci sono delle regole che vanno rispettate.
Pertanto, pedoni, ciclisti, pattinatori, fino 
quando non accade qualche incidente, occhio 
non vede… ma se dovesse sfortunatamente ac-
cadere vengono, applicate le regole alla lettera 
e chi ha sbagliato è responsabile, quindi un in-
vito a rispettare le regole anche per voi. 

UN LIBRO… UN CAFFÈ
uesto il titolo della rassegna culturale cre-
ata anni addietro da Ada Iuri e che si tiene 
in riva al fiume Tagliamento, luogo molto 

caro al grande scrittore americano Ernest He-
mingway. Proprio in prossimità della foce del fiu-
me si trova un ottimo ristorante che porta il nome 
“Alla Vecchia Finanza”, proprio perché un tempo 
in quei locali esisteva la casermetta della Guardia 
di Finanza, a guardia di eventuali traffici poco le-
citi che potevano prendere la via del Tagliamento. 
Domenica 10 luglio graditissimo ospite è stato 
Francesco Moser, che ha presentato il suo libro: 

“Francesco Moser - Un uomo una biciletta”, a 
cura di Beppe Conti. Dieci capitoli segnati da die-
ci bici, che hanno determinato la storia del più 
importante ciclista italiano, protagonista di un’e-
poca splendida del grande ciclismo mondiale.
Il campione narra aneddoti di ieri e di oggi, dalla 
storica rivalità con Saronni, somigliante, a quella 
tra Coppi e Bartali, all’ attività di sempre nel cam-
po agricolo e vitivinicolo, nella sua tenuta poco a 
nord di Trento, alla produzione di bici targate 
“Moser”, per arrivare alla collaborazione nell’ or-
ganizzazione di tappe del Giro d’Italia, e al suo 
ruolo di opinionista e commentatore televisivo.

COME DIFENDERSI DALLE MEDUSE

asta una camminata in riva al mare per 
accorgersi della notevole quantità di 
meduse spiaggiate lungo la battigia, da 

Sabbiadoro a Riviera. La presenza tanto mas-
siccia di questi animali nei nostri mari è proba-
bilmente dovuta al riscaldamento globale 
dell’acqua a causa dei cambiamenti climatici 
degli ultimi anni. Benché in molti si fermano a 
fotografale, incuriositi sia dai bei colori vivaci, 
che dalla loro notevole stazza, la loro presenza 
indubbiamente non è particolarmente gradita ai 
bagnanti.
Ricordiamo, allora, che qualora si venisse a 
contatto con una medusa, in particolare con i 
suoi tentacoli, la pulizia non deve mai essere 

fatta strofinando la parte interessata. È consi-
gliabile invece fare risciacqui con acqua salata 
possibilmente calda. Successivamente, sarà 
opportuno applicare pomate o gel al cloruro di 
alluminio per alleviare l’irritazione cutanea e 
per bloccare la diffusione delle tossine. 

A FERRAGOSTO GRANDE SPETTACOLO 
PIROTECNICO A SABBIADORO, LA SERA-
TA SUCCESSIVA QUELLO DI PINETA CON 
L’INCENDIO DEL MARE
Dopo due anni di forzata assenza causa 
Covid, riprendono a Lignano i tradizionali 
spettacoli pirotecnici, sia quello di Sabbia-
doro, la serata del 15 agosto, sia quello di 
Pineta il 16 agosto con il famoso incendio 
del mare. Due spettacoli che incantano il 
pubblico in totale sicurezza, soprattutto 
perché vengono sparati su una grande piat-
taforma installata in mare a qualche centi-
naio di metri dall’arenile, quindi a disposi-
zione del pubblico ci sarà tutta la spiaggia. 
Lo spettacolo di Sabbiadoro può vantare 
oltre mezzo secolo di vita, quello di Pineta 
è nato dopo. Sovraintendente per la buona 
riuscita dell’evento, la società Pineta che 
lo organizza, ha incaricato il mago dei fuo-
chi, al secolo Ciro Manfredonia di seguire 
l’organizzazione e tutti gli anni c’è una no-
vità. 

FERRAGOSTO CON ALCUNE RESTRI-
ZIONI

increscioso fatto accaduto alcune settima-
ne addietro a Pineta, le autorità competen-
ti all’ordine pubblico, in sintonia con il 

sindaco Laura Giorgi, hanno preso dei provvedi-
menti. Il primo cittadino lignanese ha emanato 
due ordinanze con alcune restrizioni alla “movida 
violenta”, nei fine settimana e i giorni di ferrago-
sto. Stop agli alcolici in determinate ore della 
sera all’esterno dei locali, la chiusura serale di 
alcuni tratti di spiaggia dove si concentravano la 
maggior parte dei giovani e altri provvedimenti 
per evitare fatti come quello già accaduto. Per i 
trasgressori sono previste multe salate. La prima 
ordinanza riguarda, tra l’altro, la chiusura dell’a-
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Massimo Brini occupa gli uffici del comune da 28 
anni, è stato eletto per la prima volta il 12 giugno 
1994 e d’allora è sempre stato riconfermato. Nella 
foto in alto a destra, che risale al 1994 lo si vede con 
i cappelli neri; nella foto sopra invece recente, lo 
vediamo mentre posa con l’attrice e presentatrice 
della Rai Bianca Guaccero, i cappelli sono divenuti 
color sale e pepe.

Sulla destra 
Francesco Moser 
con Marco 
Morini presente 
all’incontro
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L'



oi siamo figli delle stelle, cantava 
Alan Sorrenti nel 1977, ed è un 
po’ vero. In tema di ristorazione, 

nonostante il proliferare di guide cartacee, 
di recensioni web e di programmi televisivi 
sul tema, sembra che ancora il riferimento 
principe sia quello delle stelle della 
Michelin.
Siamo un po’ figli culturalmente della 
classifica dettata ogni anno dalla famosa 
Guida rossa che assegna, con estrema 

parsimonia, le stelle e le 
forchette ai ristoranti 

migliori.
Non sarà Vangelo, 
ma quando 
arriva anche una 
sola stella quel 
ristorante assume 

un’immagine ed un 
prestigio abbastanza 

indiscussi e con essi 
l’intero territorio di riferimento ne 

risulta qualificato nel suo complesso.
In un mondo di immagine, si deve 
riconoscere che le stelle Michelin sono 
molto funzionali alla promozione del 
prodotto, e del territorio.
Per questo motivo, credo che uno dei 
prestigi più adeguati alle ambizioni di 
Lignano sia il poter annoverare almeno un 
ristorante stellato, come si dice, un sogno 
lungo come la storia della Guida, che qui 
non ne ha mai concessa una. In Italia le 
stelle Michelin debuttano nel 1956.
A memoria la stella più vicina a Lignano 
era stata concessa al Sot la Nape di 
Latisana, purtroppo non più esistente da 

tanti anni. 
Ma chi vuol controllare e non possiede la 
collezione di tutte le vecchie guide, può 
accomodarsi a consultare il volume “Le 
Stelle Michelin in Italia. Enciclopedia dei 
ristoranti stellati italiani dal 1959 al 2021”, 
opera di 1.184 pagine di Manfredi Nicolò 
Maretti.
Siamo sempre stati della convinzione 
che la ristorazione nella nostra penisola 
balneare abbia meritato più di quello che 
le è stato generalmente riconosciuto, e di 
ciò ne abbiamo trattato su queste colonne 
con la rubrica “Ricordo dei ristornati storici 
di Lignano” nel 2015. Leggere per credere.
Ma anche oggi l’offerta può essere 
considerata di primo livello, e citiamo, 
sicuri di commettere senza volere qualche 
dimenticanza, ad esempio Al Cason, Bidin, 
Al Bancut, ma anche quelli degli alberghi 
come Italia Palace e President, senza 

dimenticare Da Boschet, che nascosto 
a Gorgo di Latisana è cresciuto tanto da 
poter già accarezzare lo sbarco sulla Guida 
rossa.
Ottenere la dignità stellata è un impegno 
ed un investimento considerevole e 
forse nemmeno abbastanza redditizio 
sotto il profilo della mera remunerazione 
economica, ma dovrebbe essere 
considerato in una prospettiva di lungo 
periodo, sia per l’attività in sé, che 
acquisisce un avviamento considerevole, 
sia per la realtà economica in cui l’attività 
opera e che porta indubbi benefici a una 
platea più vasta di operatori.
Poi ci sono i casi delle stelle trapiantate, 
che hanno molti esempi in cui uno chef 
stellato si moltiplica in diverse location, 
e non è un’ipotesi da trascurare in un 
territorio come il Friuli dove ci sono stelle a 
Godia e a Vencò, che non sono metropoli o 
ameni centri di villeggiatura.
Ma sarebbe più bello pensare ad una 
promozione delle realtà già presenti 
e radicate e meritevoli dei giusti 
riconoscimenti.
Non si può infine trascurare il confronto 
con Grado, che seppure anch’esso non 
contemplato nella Guida, vanta una cucina 
tradizionale locale di grande storia. Ma a 
questo punto, già trafugata Madonnina del 
Mare grazie al nostro Parroco don Angelo, 
perché non si importa anche il boreto 
graesano in terra di Lignano, che magari lo 
facciamo e lo promuoviamo anche meglio?

ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21
33054 Lignano Sabbiadoro
Tel. 0431 73871
Fax 0431 720431
italfrutta@simeoni.it

news

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

a cura di Alessandro Cortello

Cari amici di Lignano, in questa caldissima estate si 
rinnova l'appuntamento con la grande musica da ca-
mera in Sala Darsena, Viale Italia con i concerti della 
XXV edizione di "Lignano per... la Musica". 
Numerosi sono i musicisti che già si sono esibiti per 
l'Associazione "Insieme per la Musica" dalla fine di 
giugno e altrettanti sono attesi fino a settembre. Nel-
le prossime settimane potrete ascoltare i giovani mu-
sicisti del Conservatorio di Udine e due degli appunta-
menti dedicati a Franz Schubert per celebrare il 225° 
anniversario della sua nascita, avvenuta a Vienna nel 
1797. In questa occasione, i cantanti Alessandro Cor-
tello e Silvia Regazzo e i pianisti Ralph Woodward, 
Michele Bravin e Federico Lovato, eseguiranno i gran-
di cicli per voce e pianoforte del Maestro austriaco: 
Winterreise (Viaggio d'Inverno), Die Schöne Müllerin 
(La bella mugnaia) e Schwanengesang (Il canto del 
cigno).
Tutti i concerti iniziano alle 21.00 e l'ingresso è li-
bero fino ad esaurimento posti.

Vi segnaliamo inoltre la serata organizzata dal Circolo 
Nautico di Aprilia Marittima con la collaborazione di 
"Insieme per la Musica" per venerdì 12 agosto alle 

21.15 presso la Piazzetta Imbarcadero di Aprilia 
Marittima: il soprano Anna Viola e i tenori Raffaele 
Prestinenzi e Alessandro Cortello, affiancati dal pia-
nista Rudy Fantin, presenteranno Gershwin Brothers, 
un concerto dedicato alle più belle melodie nate dalla 
collaborazione di George Gershwin con il fratello 
scrittore Ira.
Arrivederci a presto!

Lunedì 8 agosto - XII concerto
Schubert225: Winterreise 
Alessandro Cortello - tenore
Ralph Woodward - pianoforte
Giovedì 11 agosto - XIII concerto
Concertisti del Conservatorio “Tomadini” di Udine
musiche di Beethoven, Chopin 
Eleonora Pitis - pianoforte

renile di Sabbiadoro nel tratto compreso tra gli 
uffici 4 e 5, dalle 23 del sabato alle 6 del mattino 
successivo, non si potrà quindi accedere nella 
zona della Terrazza a Mare. L’altra ordinanza ri-
guarda tutti i fine settimana, con l’aggiunta di fer-
ragosto che cade il lunedì, il consumo di alcolici 
e superalcolici, in determinate ore serali, fuori 
dai locali.

HOTEL PRESIDENT RIVIERA INAUGU-
RATA NUOVA PISCINA, POOL BAR E 
TERRAZZA 

Nella foto uno scorcio della terrazza con piscina che, 
per raggiungerla è stato creato un percorso per far 
scoprire alla clientela, oltre che la piscina stessa, 
la nuova facciata dell’hotel con le sue splendide 
terrazze in vetro.

LA PINETA DI RIVIERA CONTINUAMEN-
TE CONTROLLATA DALLA P.C 

Visto il persistere delle alte temperature 
di quest’ultime settimane, la pineta di 
Riviera e altre zone circostanti, da pa-

recchie settimane sono costantemente tenute 
sotto controllo da eventuali incendi, da parte 
dei volontari della Protezione Civile locale. Il 
responsabile Alessandro Borghesan ha predi-
sposto vari turni con i pochi uomini a disposi-
zione. Scoprire eventuali focolai sul nascere, 
significa intervenire subito prima che le fiamme 
si espandano. 
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Sabato 20 agosto sfilata di moda 
“AXIA FASHION”

Sabato 20 agosto presso la Country House Casa Gioconda (strada per Bibio-
ne) via Falcomer, interessante sfilata di moda ai bordi piscina, circondati dal 
verde della campagna retrostante.

V

di Enrico Leoncini

 Noi siamo 
	 	 figli
	 	 delle	stelle

A sinistra, l’agognato bollo da esibire all’ingresso
In alto, immagine simbolo della ristorazione
A fianco, una guida ai ristoranti lignanesi

Un sogno per Lignano

N



Il Parco Termale 
"Riviera Resort"

Camping Village 
Pino Mare

La Sabbia
 d'Oro

Le offerte turistiche di Lignano Riviera
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I piedi, caldi e umidi, si erano gonfiati e spin-
gevano contro le scarpe: una sensazione irri-
tante, al limite del dolore. Questo perché in 
sala la temperatura era incredibilmente alta. Si 
guardò intorno: diverse signore agitavano ala-
cremente i ventagli, evidentemente, a soffrire 
non era il solo. L'impianto dell'aria condiziona-
ta era sicuramente obsoleto, un po' come tutto 
il teatro, prestigioso ma mai rimodernato. Re-
stare al chiuso, mentre fuori, nella notte ago-
stana, coppiette amorose passeggiavano e 
chiassose tavolate di amici cenavano sotto le 
stelle: per quanto lo riguardava questa era pro-
prio una serata sprecata. Una costrizione impo-
sta da Eleonora, l’ennesima scelta subìta. Con 
un gesto di spontanea insofferenza slacciò il 
primo bottone della camicia bianca, allentò il 
nodo della cravatta e subito dopo indirizzò uno 
sguardo obliquo verso la moglie seduta alla sua 
sinistra temendo che lei lo avesse notato, ma 
lei era immobile, gli occhi fissi davanti a sé e 
commossi, assorbita da Schubert in un rapi-
mento estatico. Era più bella che mai, con i 
capelli biondo chiaro raccolti in una crocchia 
elegante e gli orecchini di diamante, regalo 
d'anniversario per i dieci anni del loro matrimo-
nio, che rischiaravano il viso minuto dal profilo 
regolare. Era forse più bella oggi di quanto lo 
fosse stata quando si erano conosciuti. Come il 
luccicore dell'oro che col tempo si riveste di 
una patina meno smagliante, meno appari-
scente ma più sfumata ed elegante. Spinse lo 
sguardo un po' più in là e vide che anche il loro 
ospite, Sebastiano, era assorto quanto lei. In 
sala risuonava la “Wanderer Fantasie”, una 
composizione impegnativa, tecnicamente com-
plessa, la preferita di Sebastiano. Rivolse 
un’altra sporadica occhiata in giro. Eleonora si 
era tanto raccomandata che lui vestisse in 
modo “adeguato alla circostanza”, “formale” 
aveva precisato, ma gli altri spettatori non sem-
bravano affatto eleganti. Era un luogo di mare, 

Lignano, e i turisti, avrebbe dovuto immaginar-
lo, vestono spesso in modo disinvolto. Sforzan-
dosi di mantenere il viso rivolto al palco, di 
nuovo girò gli occhi in tralice, alla propria sini-
stra. Il gomito di Sebastiano e quello di sua 
moglie condividevano lo stesso bracciolo della 
poltrona di velluto blu. Non c'era spazio tra i 
loro gomiti, si sfioravano, erano in contatto. Da 
diverso tempo quei due erano sempre stretta-
mente vicini. A casa, sui tasti del pianoforte, le 
loro mani si congiungevano, si soprapponeva-
no, si sovrastavano, si allontanavano, si avvici-
navano. Seduti sullo stesso sgabello, spalla a 
spalla, i visi accostati, schiacciavano consecu-
tivamente i medesimi tasti d'avorio. Il pensiero 
gli andò a un anno prima quando Eleonora: 

“Devo parlarti”, - aveva esordito, un giorno, 
con l'atteggiamento severo da discorso impor-
tante. E lui si era seduto, timoroso, anzi spa-
ventato, in trepida attesa. 

“Sai quanto ho rimpianto di non aver termi-
nato il conservatorio, vero? Beh, ora che il pic-
colo va a scuola, voglio riprendere a studiare!” 

E lui, che chissà cosa aveva temuto, lì per lì 
si era sentito talmente sollevato! E subito aveva 
approvato, incondizionatamente. “Certo, mia 
cara, sarebbe un peccato aver sprecato tanti 
anni di esercizi.” E lei, piccata, prontamente 
aveva puntualizzato: “Sprecato? Niente affatto! 
Sono serviti comunque ad un mio importante 
arricchimento personale. Tuttavia, manca così 
poco al diploma che è giusto concludere il per-
corso.”

Era avvenuto così che Sebastiano, il nuovo 
insegnante di perfezionamento al pianoforte, in 
breve tempo era diventato anche un amico di 
famiglia. Com’era riuscito a insinuarsi così fa-
cilmente nella loro vita? Che afa! Sentiva il ri-
volo di sudore umido appiccicarsi alle ascelle 

della camicia e le palpebre diventare pesanti. 
A rifletterci bene, però, lui sapeva che la ragio-
ne del suo disagio era un'altra, che non riguar-
dava il climatizzatore o il tempo perso a fare 
qualcosa che non gli andava di fare. La ragione 
vera era che lui non capiva la musica e loro sì! 
Non distingueva le note, non avvertiva le stona-
ture, non percepiva il virtuosismo nei passaggi 
compositivi difficili. Loro sì. C'era tra loro 
un'affinità di spirito, una passione condivisa 
che era una specie di intimità segreta, più te-
nace dell'intimità fisica. Si girò di scatto a fis-
sarli, palesemente. Nessuno dei due se ne ac-
corse. Erano in un mondo di eletti, un Olimpo 
di emozioni inaccessibili ai più, a cui loro par-
tecipavano insieme. Nemmeno lui era uno zoti-
co: apprezzava soprattutto la polifonia dell'or-
chestra, e la suggestione della musica corale, 
spaziando da Vivaldi ai Carmina Burana. Ma 
Eleonora, al riguardo, era diventata sprezzante, 
reputando la propria sensibilità artistica, e 
quella di Sebastiano, ovviamente, di gran lun-
ga superiore. 

“I silenzi sono fondamentali. Sono le pause 
che danno il senso alla melodia”, spiegava Se-
bastiano. Se valeva il paragone, allora, tutti 
quei recenti silenzi tra lui e sua moglie davano 
un senso, triste, al loro matrimonio.

Quando il concertò finì, Sebastiano, con gli 
occhi umidi, circondò affettuosamente, quasi 
paternamente, le spalle nude di Eleonora, in 
abito da sera. Lui li osservò con una cupa per-
cezione ma loro lo ignorarono perché erano 
troppo stupefatti e storditi, come appena risve-
gliati da un incantesimo. Poi tutti si alzarono in 
piedi e applaudirono, e fu un applauso ripetu-
to, lungo e scrosciante. E così anche lui, per 
convenzione, si alzò e con la raggiunta consa-
pevolezza dell’epilogo della sua storia d’amore, 
si ritrovò, suo malgrado, ad applaudire.

RUBRICA COME TRASCORRERE 
IL TEMPO LIBERO AL MARE
di Marina Dalla Vedova
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Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it

La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia vitivinicole sia enologiche.

Il concerto
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RUBRICA

cosa oramai 
nota come il 
comprensorio di 

marine e porti turistici 
di Lignano, Aprilia 
Marittima, Fiume Stella 
e Marano Lagunare, 
abbiano una capacità di 
accoglienza e servizi invidiati in 
tutta Europa. Meno noto invece per i 
non addetti al settore, sono gli sport di 
mare e altre molteplici attività che, 
combinate con le favorevoli condizioni 
ambientali e meteomarine, rendono 
queste località particolarmente vocate 
alle discipline sportive.

Lo sport della vela, praticata da 
appassionati, o da sportivi agonisti, sia 
con mezzi piccoli per principianti ed 
atleti, sia d'altura, barche a vela di 
grandi dimensioni, condotte da team di 
più persone. Anch'esse per turismo 
nautico, o per regate ed eventi sportivi, 

trova a Lignano 
Sabbiadoro dal 
periodo primaverile a 
fine estate, in 

condizioni stabili, quel 
meraviglioso fenomeno 

naturale della brezza 
pomeridiana che si leva dal 

primissimo pomeriggio a sera. 
Queste condizioni alleviando la calura e 
consentendo appaganti veleggiate o 
stimolanti allenamenti giornalieri 
sospinti dal vento. Tali condizioni 
risultano ideali anche per praticare 
kitesurf, windsurf, wing, sia per 
principianti, che per l'affinamento della 
conduzione per atleti muniti di tavola 
con foil. Non solo, tali caratteristiche 
rendono la località ideale per 
l'organizzazione di prestigiosi eventi 
sportivi che da decenni vengono 
organizzati proprio nelle acque 
antistanti la penisola friulana: vedasi: 

Trofei 2 Golfi, Campionato Autunnale, 
Lui & Lei, Lignano-Portorose, Trofei 
Esculapio, Ice Cup, e tanti altri.

Sono molto diffuse queste discipline 
sportive e dispongono in loco di 
numerose strutture e associazioni che 
operano sul territorio.

Dal Sup al canottaggio, al kajak, ed 
altre discipline condotte con remo/
pagaia, affermate e anch'esse radicate. 
Abbracciano le meravigliose acque 
adriatiche, lagunari, dei fiumi e dei 
canali con i fascinosi paesaggi 
circostanti appaganti anch'essi, sia per 
principianti, o semplici appassionati, sia 
per gli sportivi più agguerriti. Nuoto in 
mare e nelle strutture dedicate, nuoto 
pinnato, apnea, immersioni, swim-run 
sono anch'esse di casa nella nostra 
località, come anche la pesca sportiva, 
parasailing e le diffuse escursioni con 
mezzi nautici da parte di 
numerosissimi armatori che gravitano 
in loco nei vari marina. Si possono 
trovare in loco proposte di navigazione 
o mezzi, con e senza conducente, per 
godersi le giornate negli spechi acquei 
locali e soffermarsi per i classici bagni 
rinfrescanti, o per visitare e apprezzare 
le proposte enogastronomiche dei 
casoni lagunari, o nelle vicine località 
marine. Anche queste possibilità di 
vivere il mare, sono un fiore all'occhiello 
per la Lignano turistica.

VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni

È

RISTORANTE - CUCINA FRIULANA - SEMINARI
 SALE MULTIFUNZIONALI

www.lapergolalignano.it
tel. (+39) 0431.71355

Lunedì 4 luglio sul piazzale antistante il Pullman Bar di Sabbiadoro, una 
donna ha dato alla luce un bambino e lo ha abbandonato sotto un sole cocen-
te. Il piccolo è stato subito soccorso da altre persone ed ora gode di ottima 
salute… lo hanno chiamato Alessandro. La stampa si è molto interessata a 
questo increscioso fatto, ma ci ha colpito il gentil ed affettuoso pensiero di 
una mamma che ha voluto mettere su facebook questo trafiletto che noi 
pubblichiamo.

💙Benvenuto Alessandro💙 

Come mamma sono rimasta particolarmente colpita dalla vicenda del piccolo 
Alessandro, il neonato venuto alla luce prematuramente nei pressi del Pullman 
Bar di Lignano. 

Non entro nel merito delle motivazioni dell’accaduto, essendo compito riservato 
agli organi inquirenti.   

Non posso esimermi, però, dal ringraziare le due persone che sono intervenute 
tempestivamente e grazie alle quali oggi Alessandro è in una culla sereno ed in 
vita.

Un grazie di cuore💓a Salvatore D’Angelo, giovane lignanese (che conosco per-
sonalmente, figlio di due cari amici) e a Giovanni Di Ciriaco, volontario della SO-
GIT.

Entrambi con sensibilità, prontezza e competenza hanno salvato la vita alla pic-
cola creatura. 

Con questo post voglio dare un grande BENVENUTO al piccolo Alessandro 👶.
Non vi nascondo che, se potessi tenerlo tra le braccia, gli darei mille baci e gli 

canterei le canzoncine dello Zecchino D’Oro che avevo imparato per mio figlio. 💙

Maria Cristina Clementi

IL BIBLIOTECARIO E FOTOGRAFO 
GIANLUCA DOREMI CONTINUA A 

RICEVERE PRESTIGIOSI RICONOSCIMENTI
Grande successo nei festival internazionali ha ottenuto il documentario di 

Gianluca Doremi con una decina fra selezioni (alcune ancora in gara per un 
premio) solo nel periodo tra maggio e luglio.
Oltre alla vittoria nell'Indiefare International Film Festival" già citata nel nu-

mero precedente di Stralignano, il documentario ha vinto il "White Unicorn 
International Film Festival" ed il "2 11 17 International film festival" nonché 
una menzione d'onore all'Eastern Europe Film Festival.

LA SOLEGGIATA E CALDISSIMA ESTATE LIGNANESE 
MITIGATA DALLE APPAGANTI BREZZE POMERIDIANE 
PER GLI AMANTI DEGLI SPORT DI MARE

OLTRE AD ESSERE IL BACINO 
DIPORTISTICO PIÙ IMPORTANTE 
D'EUROPA, LIGNANO, È ANCHE 
SITO IDEALE PER LE CONDIZIONI 
METEOMARINE INVIDIABILI
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ome da tradizione la cerimonia del 
cambio del martello avviene nel corso 
di una conviviale, e quest’anno 

Lignano ha scelto un luogo bellissimo in 
mezzo al verde, il ristorante all’interno del 
Golf Club di Sabbiadoro. Ivano Movio, 
presidente uscente, ha passato il martello a 
Stefano Montrone. È stata una serata 
piacevolissima ed elegante che ha visto la 
partecipazione di una sessantina di persone, 
tra soci, familiari ed ospiti. Presenti pure il 
neo sindaco di Lignano, la signora Laura 
Giorgi e l'Assessore regionale alle Attività 
Produttive e Turismo Sergio Bini, intervenuti 
anche con un indirizzo di saluto rivolto ai soci 
del club.

IL VIA UFFICIALE DELLA SERATA

È iniziato con un resoconto del presidente 
uscente Ivano Movio su quanto realizzato nei 
12 mesi appena trascorsi, in particolare sulla 
crescita dell'effettivo che ha visto l'ingresso di 
ben 7 nuovi soci, che andranno a consolidare 
la struttura del club e sui numerosi services 
realizzati. Sia a livello locale che provinciale il 
Club si è reso protagonista di diversi interventi 
nel campo della cultura, del sostegno alle 
giovani generazioni e naturalmente nel 
campo del sociale con azioni avviate in 
favore delle famiglie in difficoltà e a tutela 
della salute dei soggetti più fragili.
La collaborazione con gli altri Club della 
provincia e con il Distretto 2060 ha permesso 
al Rotary Club Lignano Sabbiadoro-
Tagliamento di essere parte attiva di 
donazioni per un importo complessivo di 
quasi 110.000 euro. Ulteriori 14.000 euro di 
donazioni sono stati erogati in autonomia per 
iniziative di competenza esclusiva del Club. 
Ammontano quindi a circa 124.000 euro 

complessivi gli aiuti erogati nell'anno rotariano 
appena concluso. A tale somma si aggiungono 
i quasi 100.000 euro stanziati dal Distretto 
Rotary 2060 per dotare un centinaio di Case 
di Riposo del triveneto - e tra queste la 
Umberto I° di Latisana - di appositi 
concentratori di ossigeno. Movio ha chiuso la 
sua prima parte ufficiale con un ringraziato al 
Consiglio direttivo e tutti i soci per il supporto 
assicurato nel corso dell'annata e per il clima 
di amicizia e collaborazione che ha 
accompagnato la realizzazione delle diverse 
iniziative.

ORA LA PAROLA È PASSATA AL 
ROTARACT

Nel corso della serata la Presidente uscente 
del Rotaract Maria Pernice ha spillato due 
nuovi soci che entreranno a far parte del 
sodalizio giovanile e illustrato le diverse 
iniziative intraprese nel corso dell'annata. Al 
termine il passaggio di consegne alla 

presidente subentrante Elisa Borghesan che, 
naturalmente, si è impegnata a sviluppare 
ulteriormente l'attività del Rotaract.

LA SERATA SI È CONCLUSA CON IL 
PASSAGGIO DEL MARTELLO DEL 
CLUB SENIOR

Ivano Movio ha ceduto la spilla di Presidente 
ed il coreografico collare - con incisi i nomi di 
tutti i 46 rotariani che hanno presieduto il 
Club dal lontano 1975, a Stefano Montrone 
che reggerà le sorti del Club fino al 30 giugno 
2023.
Montrone ha ringraziato i soci per la fiducia 
accordatagli e ricordato come la sua 
frequentazione del Club sia iniziata, prima al 
seguito dei genitori (il padre, Peppino, era 
stato presidente del Club negli anni 80), poi 
come socio all'interno del Rotarct, ed ora 
come presidente del Club senior.
Montrone ha assicurato il suo massimo 
impegno e dedizione nel garantire i migliori 
successi alle iniziative del Club. 

GRAN FINALE… percuotendo a due mani 
la campana Ivano e Montrone tra gli applausi, 
si è concluso la serata.

C

Martedì 28 giugno cambio del 
martello al Rotary Club Lignano 
Sabbiadoro Tagliamento

IL GRUPPETTO DI AMICI CONOSCIUTI COME “I SENATORI”
Esiste un simpatico brano di Gino Paoli che si chiama 

“Quattro amici al bar”
ggi invece parleremo di un quintetto 
di cui quattro nella foto, il quinto 
era impegnato alla fotografia. Il 

racconto che segue non ha nulla da 
vedere con il brano del cantautore. Il 
gruppetto è formato da quattro a volte 
cinque lignanesi, soprannominati “i 
senatori” i quali tutte le mattine si tro-
vano a prendere il caffè “alla Torinese” 
di via Porpetto a Sabbiadoro. Spesso 
però, in particolar modo nei mesi di 
stagione morta, oltre al tradizionale 
caffè mattutino, si trovano attorno a 
delle favolose grigliate, di carne o pesce, 
a seconda dell’umore del cuoco, o 
meglio del capo griglia. Questo natural-
mente avviene a casa nella taverna di 
uno del gruppo. Nei mesi estivi invece si 

limitano a spuntini a base di salame, 
oppure soppressata, che contiene minor 
grasso del salame, come dimostra un 
primo piano della foto. Va ricordato che 
tutti sono dei buoni gustai e il capogrup-
po va pure oltre… ed ora con il caro 
benzina … a ridotto le visite a chilometri 
zero. La voce delle grigliate si è sparsa, 
tanto che uno del gruppo, con il consen-
so degli altri, si è fatto promotore di 
raccogliere alcune adesioni solamente 
del gentil sesso per partecipare a qual-
che grigliata nel corso dell’autunno. La 
raccomandazione del gruppetto, all’ad-
detto prenotazioni, è stata quella di non 
allargare troppo il gruppo, meglio pochi 
e buoni, ma soprattutto di sani principi e 
di buona costituzione. 

Brevianni50

Un tempo le signore face-
vano la passeggiata serale 
eleganti e ingioiellate
Ricordiamo che una grande spinta al turismo 
lignanese venne data nell’anno 1953 la nascita di 
Pineta, una località creata completamente dall’i-
niziativa privata. Erano gli anni d’oro della Ligna-
no turistica. Ricordo che alla sera le signore di 
alta classe in vacanza nella località, raggiunge-
vano l’asse commerciale di Sabbiadoro per fer-
marsi a prendere la solita coppa di gelato, molto 
in auge allora c’era la “Nafta” (si trattava di un 
gelato alla crema, panna e amarena) e per fare 
shopping nei negozi, in particolar modo di abbi-
gliamento, in quanto potevano trovare le ultime 
novità dell’estate in corso. A fine agosto invece 
erano già in bella mostra nelle vetrine le ultime 
novità invernali. Indossavano splendidi vestiti, 
ma soprattutto facevano sfoggio di una miriade 
di gioielli di ogni tipo: anelli, bracciali e collane 
d’oro a gogo. Ora invece tutto è cambiato, chi si 
permette di indossare un gioiello per la passeg-
giata serale? Con il trascorrere degli anni poi è 
accaduto più di qualche scippo ai danni delle 
signore. Non dimentichiamo però che i malvi-
venti sono sempre in agguato. Recentemente in 
centro a Pineta poco dopo le ore 21,00 due gio-
vani sono riusciti, con uno scatto fulmineo, a 
strappare dal polso un rolex di notevole valoro 
ad un industriale della zona, poi dileguarsi 
facendo perdere le loro tracce.

O

Foto 1- Il presidente 
uscente Movio, spilla il 
nuovo Montrone

Foto 2 – L’assessore 
regionale Sergio 
Bini durante il suo 
intervento, accanto 
il presidente uscente 
Ivano Movio

Foto 3 – Al centro 
il neo sindaco di 
Lignano Laura Giorgi 
con ai lati i due 
presidenti 

Foto 4 – Ivano Movio 
consegna la “collana” 
del Rotary con tutti i 
nomi dei presidenti  

1

2 3

4
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oastal Rowing è un nuovo modo di 
intendere il canottaggio dove certa-
mente l’agonismo vuole la sua 

parte, ma in una nazione caratterizzata da 
oltre settemila chilometri di coste, il 
canottaggio costiero è una importante 
calamita per attirare nuovi utenti e poten-
ziali interessati all’attività remiera. 

Si parla di maggior attrazione, di maggior 
vicinanza pubblico-atleta, ma anche di un 
maggior bacino di atleti, insomma una 
diffusione capillare del canottaggio. 
Maggior facilità a praticarlo, a partire dal 
livello amatoriale, e maggior numerosità 
nelle competizioni. Lignano. 

Dopo la tappa di Fano, riesce a fare una 
manifestazione fortunata di beach sprint 
con una buona partecipazione, collaudan-
do la propensione sportiva di affermare il 
Coastal Rowing come disciplina del canot-
taggio. 

Interessante e divertente perché ci si 
mette alla prova non solo per la prepara-
zione tecnica e fisica, ma anche per 
affrontare il mare nelle sue mutevoli con-

dizioni tant’è che, da una normale giorna-
ta estiva dal mattino col mare piatto, si 
passa a una brezza termica rinforzata con 
onda e corrente al traverso nel pomerig-
gio, tale da far pensare a strategie prima 
ancora di partire. Il direttore della mani-
festazione Stefano Gioia ha anticipato la 
manifestazione tenendo una conferenza il 
sabato pomeriggio con gli allenatori sulle 
condizioni meteo e le regole della gara. 

Rossano Caltarossa affascinato e parteci-
pe ha condotto la cronaca dall’inizio alla 
fine della rassegna, sia per le gare che 
per le premiazioni. Oltre alla presenza del 
Presidente e Vice Presidente del Comitato 
Regionale, per la gestione della gara sono 

intervenuti anche rappresentanti della 
nuova Amministrazione comunale di 
Lignano Sabbiadoro per le premiazioni. 
Entusiasmo e ringraziamenti dai parteci-
panti alcuni dei quali si sono già prenotati 
per i camp dei prossimi weekend, vedi 
Ginnastica Triestina e Izola (Slovenia). 

Il tutto è stato possibile non solo grazie 
all’organizzazione di più parti, ma soprat-
tutto per la disponibilità del Cantiere 
Filippi. 

Il Circolo Canottieri di Lignano ringrazia 
tutti e si augura di organizzare in futuro 
nuove competizioni.

• Claudio Della Giacoma

b e a c h  b a r         b i s t r o t         l o u n g e         p o o l         w e l l n e s s         w i  f i  f r e e 

Lignano Sabbiadoro,  Via Sabbiadoro 14barsabbiadoro.it

G o d i t i  i l  m a r e  i n  t r a n q u i l l i t à  e  o r d i n a  d i r e t t a m e n t e  d a l  t u o  o m b r e l l o n e
DRINK    ON THE BEACH

QUARTA TAPPA COASTAL ROWING 
TROFEO FILIPPI

C

Anche nel canottaggio, dove 
certamente l’agonismo vuole la 
sua parte, emergere soprattutto 
il rapporto canottiere, mare-
natura, sempre più stretto e 
inscindibile.
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“Come vento cucito alla terra”, questo il titolo del 
libro di Ilaria Tuti, presentato giovedì 21 luglio, agli 
incontri con l’autore e il vino al PalaPineta.  

Si tratta di una storia dimenticata delle prime donne 
chirurgo, una manciata di pioniere a cui era preclusa la 
pratica in sala operatoria, che decisero di aprire in Fran-
cia un ospedale di guerra completamente gestito da 
loro. Ma anche la storia dei soldati feriti e rimasti invali-
di, che varcarono la soglia di quel mondo femminile 
convinti di non avere speranza e invece vi trovarono 
un'occasione di riabilitazione e riscatto. Ci sono vicende 
incredibili, rimaste nascoste nelle pieghe del tempo. 
Sono soprattutto storie di donne. Ilaria Tuti riporta alla 
luce la straordinaria ed epica impresa di due di loro. 

SOLLECITAZIONI ALL'ASTRA-
ZIONE CON ELENA BULLO
Precenicco, spazio d'arte interno ai 
Cinquecento: successo della mostra di 
Elena Bullo chiusa il 31 luglio.

L'artista pochi giorni dopo il suo importante 
compleanno incontra gli estimatori con una 
mostra che ricostruisce il suo mondo di 
colore e di appassionata traccia segnica. 
Dal figurativo al postimpressionismo ad una 
lieve tensione verso l'astrattismo, questo il 
percorso dell'autrice, una delle più rappre-
sentative del litorale friulano e allora cieli e 
acque si incrociano in questa rassegna che 
è dedicata proprio all'acqua e non a caso si 
svolge in riva allo Stella, il fiume magico 
che spesso sembra la ispiri. L'artista è stata 

presentata dalla Presidente dell'Ute di 
Latisana Daniela di Giusto.
In alcune opere di Elena Bullo scorgiamo 
una tensione orizzontale di verdi e di blu 
che si impossessano del visitatore della 
mostra e gli restituiscono l'emozione di pal-
piti cromatici talvolta accennati, talvolta 
decisi nell'affondare la materia.

DILAGARE DI ROSSI SUPERBI 
E NERI VOLITIVI

In uno dei più signorili alberghi del Friuli, 
nella sua nuova veste a quattro stelle, l'Ho-
tel Suite Erica di Lignano Pineta, è ospitata 
la personale di Emanuela Franchin che 
presenta il suo Metamorfismo, una ricerca 
che la vede impegnata da vent'anni con 
appuntamenti internazionali di alto profilo. 

La sua rilettura dell'astrazione la accompa-
gna in una tensione di materia e di segni 
generosi e vibranti, la pennellata serrata e 
carica di emozione è percepita dal pubbli-
co in tutto il suo dilagare espressivo. I rossi 
sono superbi, mentre i neri volitivi, il colore 
per l'artista esercita un fascino antico e 
sempre contemporaneo. 
La superficie è trattata con una coniugazio-
ne tra amore e appassionata fisicità che 
debbono essere scoperte e guardate con 
attenzione, perchè questa ricerca è densa 
di vitalità e va apprezzata nella composizio-
ne e nello specialissimo particolare. 
Gentilissima l'accoglienza di Alberto 
Valentinis che propone questo consueto 
appuntamento con l'arte.

PINETA CAMPIONE DELLA 
BAGNINIADI 2022
Dopo due anni di stop dovuti alla pandemia, 
è ritornata la Bagniniadi

Il via a questa undicesima 
edizione della Bagniniade, 
ovvero le gare tra i bagnini 
addetti al Salvataggio a mare 
di Lignano, è stata entusia-
smante, ha saputo coinvolge-
re molto pubblico che ha 
osservato dal pontile della 
Pagoda ogni singolo gioco. 
Nella prima gara di voga è 
stata Lignano Pineta ad aggiu-
dicarsi il primo posto, seguita 
da Lignano Riviera e infine 
Lignano Sabbiadoro. Subito 
dopo Sabbiadoro reagisce e si 
rifà vincendo con una ottima 

prestazione la successiva e 
faticosa staffetta di nuoto, 
seguita da Pineta ed infine 
una Riviera che non ha cedu-
to fino all’ultima bracciata per 
aggiudicarsi il secondo posto. 
Nella terza ed ultima gara del 
salvagente è ancora Sabbia-
doro ad aggiudicarsi il podio, 
seguita sempre da Pineta a 
meno di un metro di distanza, 
mentre Riviera terza.

Visto l’ex equo come da rego-
lamento i giudici hanno chie-
sto una ulteriore prova per 

stabilire il campione, quindi 
Pineta e Sabbiadoro si sono 
sfidate in una staffetta di corsa 
sulla sabbia vinta per meno di 
un secondo da Pineta che si 
porta così a casa per pochi 
centimetri l’ambito trofeo sal-
vagente argentato e diventa 
Campione 2022. 

La mansione di arbitri è stata 
fatta da alcuni tecnici istruttori 
dei due più importanti enti di 
soccorso acquatico: Carlo 
Zattra della DAN Europe soc-
corso ed emergenza subac-
quea Internazionale e Loren-
zo Bortolotti Maestro di Salva-
mento della Federazione Ita-
liana Nuoto ed istruttore di 
unità cinofila per soccorso 
acquatico.

ultimo in ordine di tempo 
interessato da un intervento di 
rinnovo e decorazione, è lo 

stabilimento numero 6 di Lignano 
Pineta. La sua inaugurazione è 
avvenuta sabato 2 luglio alla presenza 
di parecchie autorità e da un folto 
pubblico.

 È stato dedicato all’artista friulano Afro 
Basaldella: è il suo lo sguardo ricostruito 

dai mosaicisti della Scuola di Spilimbergo, 
tratto da una fotografia in bianco e 
nero scattata negli anni Sessanta e 
pubblicata sulla rivista “Harper’s 
Bazaar”, dove Afro è nel suo studio 
assieme alla modella Deborah Dixon, 
l’altro sguardo del mosaico.

Tutto si fonde con alcuni particolati di 
due delle opere pittoriche più famose 
dell’artista friulano, in un insieme 
ripensato e adattato alla tecnica del 
mosaico dalla designer Lucia Ardito.

È stato sapientemente creato dalle mani 
artistiche degli specializzandi della 
Scuola di Mosaico del Friuli: Francesco 
Maccuro, Eva Marinig, Angelica Orlando, 
Noemi Roma e Laura Seravalli. 

IL COMMENTO DI GIORGIO ARDITO 
PRESIDENTE PINETA SPA

“Grazie alla collaborazione in atto con 
la Scuola di Mosaico che quest’anno 
festeggia il centenario, tutti gli ingressi 
alla spiaggia di Pineta non sono più 
identificati solo da numero e bandiera, 
ma anche da un’immagine artistica 

che campeggia sul lato strada. 
Entusiasta il presidente per il lavoro 
realizzato dagli specializzandi della 
scuola e anticipando che per l’edizione 
numero 11 del Simposio, si è già al 
lavoro per trovare la collocazione giusta 
per la nuova opera”.

Angelica Orlando, intervenendo a 
nome della squadra di specializzandi, 
accompagnati da direttore e 
presidente della Scuola, Gian Piero 
Brovedani e Stefano Lovison, ha 
riportato l’emozione provata dagli 
studenti al lavoro per una decina di 
giorni sul lungomare Kechler di 
Lignano Pintea, sotto gli occhi attenti e 
curiosi dei passanti. 

Ospiti al taglio del nastro la sindaco di 
Lignano Sabbiadoro, Laura Giorgi, i 
consiglieri regionali del Friuli Venezia 
Giulia, Mauro Bordin, Mauro Di Bert, 
Alfonso Singh e Maddalena Spagnolo e 
del Veneto, Fabiano Barbisan, 
rappresentanti delle forze dell’ordine e 
della Capitaneria di Porto.

Anche lo 
stabilimento 
n.6 di Lignano 
Pineta è stato 
completamente 
rinnovato

L'

RUBRICA

INCONTRI CON L'ARTE
di Vito Sutto
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rande successo stata ottenendo alla 
Biblioteca comunale di Sabbiadoro 
la mostra dal titolo “Occhi a spasso”. 

Tale rassegna ad ingresso libero, è aperta 
tutti i giorni fino al 31 agosto con il 
seguente orario: da lunedì a venerdì 
14.30/22.30 - sabato 9.30/19.00.

Si tratta di un percorso creativo opera di 
Massimiliano Tappari, fotografo e scrittore, 
e Chiara Carminati, scrittrice e poetessa. 

È una collezione di sguardi sul mondo 
che ci circonda, catturato attraverso 
foto e parole: il percorso si snoda tra 
cartoline, fotografie, storie in rima, oggetti 
d’ispirazione e pagine di libri, da scoprire 
grandi e bambini insieme. 
È un invito a guardare le cose che 
abbiamo sotto gli occhi tutti i giorni e 
che non vediamo più proprio perché le 
abbiamo sotto agli occhi e non davanti. 
Uno stimolo a cercare le storie nascoste, 
a trovare le parole e il ritmo giusto per 
raccontarle. 

“Occhi a spasso” si avvale del meccanismo 
visivo utilizzato nel libro “Occhio ladro”, 
con cui gli autori hanno vinto il prestigioso 
Premio Andersen 2021 “Miglior libro fatto 
ad arte “per l’invito giocoso e a un tempo 
serissimo a guardare la realtà con sguardo 

disponibile alla curiosità interpretativa, 
al guizzo creativo e alla trasformazione 
narrativa. L’allestimento nella Biblioteca 
di Lignano Sabbiadoro offre l’opportunità 
a residenti e turisti di lasciarsi stupire 
dagli accostamenti inconsueti che la 
realtà quotidiana disvela: una modalità 
di visione alternativa, uno sguardo che 
coglie particolari e dettagli sottraendoli alla 
banalità e arricchendoli di sorpresa. 
Un esercizio di osservazione e di fantasia 
adatto a tutti: è un percorso di visione, ma 
anche di sperimentazione in cui ognuno 
può interagire giocando con la propria 
percezione, la propria creatività e il proprio 
linguaggio andando a inventare nuove 
storie per raccontare la realtà.

Massimiliano Tappari
è fotografo, poeta, autore 

e camminatore, 
scrive e illustra 

libri utilizzando 
tecniche 
diverse. 
Conduce 
“workshop di 

stupore a km 
zero” in giro per 

l’Italia, stimolando 
bambini e adulti a usare la creatività 
e a cogliere il lato fantastico della vita 

quotidiana. 
Tra i suoi libri: Coffee Break (Corraini), 
Parto, con Chiara Carminati (Franco 
Cosimo Panini), Gli occhi degli alberi, con 
Chicca Gagliardo (Hacca).

Chiara Carminati 
è autrice di storie, poesie 

e testi teatrali per 
bambini e ragazzi, 

traduttrice ed 
esperta di 
promozione 
della lettura 
in biblioteche, 

scuole e librerie. 
Tra i suoi libri: 

L’estate dei segreti 
(Einaudi Ragazzi), Rime chiaroscure (con 
Bruno Tognolini), Mare (Rizzoli), L’ultima 
fuga di Bach (RueBallu), Un pinguino a 
Trieste (Bompiani), Piccolo Verde (Ed. 
Scienza), Quel che c’è sotto il cielo 
(Mondadori), Lemmi lento lento (Rizzoli) 
e i manuali Fare poesia (Mondadori) 
e Perlaparola. Bambini e ragazzi nelle 
stanze della poesia (Equilibri). 
Tra i numerosi riconoscimenti, nel 2012 ha 
ricevuto il Premio Andersen come miglior 
autrice, nel 2016 lo Strega Ragazzi per 
Fuori fuoco e nel 2022 è candidata italiana 
all’Astrid Lindgren Memorial Award.

numero delle persone che in vita 
manifestano la volontà di essere cre-
mate e di disperdere le proprie ceneri 

in natura, è in continua crescita. 
Quanto sopraggiunge il decesso del proprio 
caro, si tratta di una scelta che coinvolge, colo-
ro che devono attuarla. A Lignano Sabbiado-
ro, l’amministrazione comunale ha deciso di 
rispondere in maniera concreta a questa 
necessità, interpretando con la giusta sensibili-
tà il proprio Piano Regolatore Cimiteriale e 
creando il “Giardino dei Ricordi”, dove 
appunto si possono spargere le ceneri dei 
defunti.
L’obiettivo è stato quello di andare oltre a 
quanto previsto semplicemente dalle norme, 
puntando piuttosto a realizzare un luogo di 
calma e bellezza che possa assecondare il desi-
derio del defunto, oltreché offrire a parenti e 
amici uno spazio adeguato al rito della disper-
sione delle ceneri. Il “Giardino dei ricordi” è 
una vera e propria stanza a cielo aperto, posta 
nel settore 3 sul lato est del cimitero. È delimi-
tata da 26 cipressi e da una siepe in tasso, 

mentre al suo interno sono stati concepiti un 
prato e un percorso centrale pavimentato. Per-
correndo quest’ultimo fino in fondo si giunge 
un’aiuola-vasca di forma quadrata e delimita-
ta da una cordonata. Al suo interno è stato 
messo a dimora un esemplare di ulivo dalle 
forme scultoree, circondato da sassi di fiume. 
Ed è in questo spazio ben delineato e a contat-
to diretto con il suolo che è possibile la disper-
sione delle ceneri, a cui segue l’attivazione di 
un sistema di irrigazione. 
Il “Giardino dei Ricordi” è stato realizzato su 
un’area verde di circa 70 metri quadri, per la 
dispersione delle ceneri, che potrà avvenire 
esclusivamente nella zona di fronte all’ulivo ed 
avrà un costo di 43.31 euro. 
“Salutare una persona che lascia questo 
mondo è un momento intenso delle nostre 
esistenze - specifica l’amministrazione comu-
nale - per questo motivo, in questi anni abbia-
mo impegnato risorse per rendere il nostro 
cimitero adatto a esigenze funzionali e con 
uno spazio ex novo dedicato a chi desidera 
procedere con la cremazione”.

G

“Occhi a spasso” 
tra fotografie e 
rime Lignano si 
guarda il mondo 
con il sorriso

È nato a Lignano il 
“Giardino dei Ricordi”

IL
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Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Parrocchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Via Tarvisio, 5
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Consulenze specialistiche
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
C. 331.9271410

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Arco del Libeccio, 23
Lignano Pineta
C. 347.9303072

Aabas A. (Pediatra)
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Ferrari G.
Viale Italia, 54
Lignano Sabbiadoro
C. 366.2181810

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: lunedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Giordano dott. Bruno
Viale Europa, 25
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

É nato il numero unico 
dell’emergenza (NUE).
Digitando il 112 sarà possibile 
contattare: Polizia, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri e Pronto Soccorso

Il negozio Fumo di Londra di Portogruaro
(via pescheria, 8) ha aperto a Lignano Pineta, 
in piazza del Sole, n. 68, un nuovo negozio con 
un'ampia scelta di argenti, porcellane firmate,  
vetri d'autore, curiosità vintage e, non ultimi,  
bijoux estrosi e originali.   

FUMO DI LONDRA
ANTICHITÀ E BIJOUX

PORTOGRUARO

LIGNANO PINETA




